Lun di 2 Giugno 1902 


0_ 6 

ABBOGIAZIONI 

a tata deratetia, nella 

orinala a:nol Ragno, 

50 0 «on diritto ad intona 
jo 


(CONTO CORRENTE CON LA POSTA): 


«Il Etorno dei Reali a Roma. 


I Sovrani hanno fatto rit:rno a R-mp, 
sabato alle 11,32 E-ano sd attenderli 
alla. stazione la Regina Madre, i mi- 


‘|inistri, le dame, i p'rsonsggi di Ccrte, 


non ‘con la presenze, in ispirito, 
gFbiamo ‘compartecipato: .j «ri all’ono» 
varza; codesta ed affeficsa; cui l'adova 
rendeva sd un suo 'ciitadino illustre, 
Elberto Gavalletio, che fu Senatore del 
Regno e prima Deputato pel Collegio 
friulano di San Vito al Tagliamonte, E 
i'cnol'arza consistette nell’ inaugurare, 
per la Festa nazionale, ‘il ‘monumento 
di datogli, 
sile del‘Pata cegglio gli Uffici. 
o all'eroismo’ di Al- 
to € tiro. dell'idea pa- 
triottio, 6 poi all'operà sua indefesta, 
e suonandoci:ancora: all'orecchio la no- 
bile è rispettati parcià con ‘cui alla 
Cimera propugrò ognora quanto. gio- 
vava al decoro della Nazione, diciamo 
che a quella onoranza, nen solo agli 
Eletto di San Vito, ma tutti que 
Friùlani, i quali lo concbbero quando 
tanto lavorava a T riao a pro degli 
emigrati 6 per la Libarazione del Ve- 
neto, devono avere esultato plaudenti 

a degno premio d'inelite virtù. 
slum ammirazione che. dimostra 

me..i compartecipaati, ‘s*nza mise; 
restrizioni ‘ mentali o per" egoisinò (di 
trovano, uniti. nell’ jdeale cui ' 
berto. Cavalletto «3° inspirò per 


collocato nel cortile pen E 


le autorità. 

I Resli si tratiennero breve tempo 
& c nversaro e nla Regina Mirpherita 
e cor varii personaggi, quindi salirono 
nella carrozza di Corte, fotti segno 8 
viva dimostrazione di sicapatia da parte 
della folla fino al Quirinale. 


Il processo Guerriero. 
Si è compiuta l'istruttoria a carico 
‘del Guerrioro: gli. venne applicato 
l'art, 122 se considera le. cif:sa alla 


:° Ml Diccesso, per cui si chiese l’ auto. 
rizzez one del istero, si discuterà 
la seconda ‘quindicina di giugno. 


7 | cela inn 
DA VENEZIA: 
( Nostra corrispondenza ) 
ne 30, maggio. 


Aria, luce, mare. 


( G. Facco), — Il lembo di cielo in 
cu: si vive lontano dalla politica, il 
cantuscio iuminoso dove non arrivano 
le miserie umane, dova. si vive eter- 
namente rello azzurro, dove, lasciata 
correre il paragone arcsdico, si può 
pasc'rsi. c,me l’augello vsgolante di 
Prati, di ètere .e di rugiada. con ua 
dessert di raggi di sole, nel triotfo pe- 
tenne della luce e nella -purità imma- 


colata dll’ stmesfera profumata, è senza 


dubbio il. Lido stupendo per l':azzurra 

spianata: del ‘mare, ballo sempre, pitto - 

resco: colle:sue..0nde'schiumose, sa 
Ia molti..giorni di msggio- ebbimo 
loggia; :pioggia-con: un -ritino inc 


iS Beato ni: 0) ii E 
«K.xezza, del. cielo, il tepore dell'estate. 


.3 Udine, da comunicare mì capi:di-qui, 
ed.in perticclare.a noto cittadino che 
segretamente preparavali ad ‘eventi ri- 
tenuti nen Tontani, Fu infatti, col con- 
siglio . di Alberto . Cavalletto, che in 
Udine hi riordinava:la'Rapprésentanza 
del Municipio. per l’abnegazione co- 
raggiora di. notabili cittadini. liberali ; 
mentre -in: precedenza, causa rifiuti 

testa,. alla "reggenza del Muni- 
cipio il Rappresentante del Governo 
imperiale avea dovuto porre furzio- 
nari non elettiv', beneì di' sua scelta, 
quali. si direbbero cggi Commissari 


regii nella scspensione di vita regolare | 


municipale 
SA a. 


(Nostra corrispondenza). 
Padova, 1 giugno. 


L' inaugurazione : del monumento al 
venetando Alberto Cavalletto ‘segui. 
stavimne, alle ore ‘11; presenti le'suto- 
rità governative ‘e civili, numerose ràp- 
presenianzo di associazioni, ecc ‘Fu ce-. 
riminia semplice, modesta. quasi se- 
vera, quale sddicevasi al fiero patrictà 
che si voleva onorare. È 

Sl monumento scolpito in msrmo di 
Carrara misura, compreso il basemento, 
circa 5 metri d°'altezza, ‘ n 

Ls figura del Cavallette, tracc'ata 
splendidamente è come in atto di par- 
IRTO, 3 
Lo scultore Augusto Sanavio ha fatto 
proprio un’opera d'arte bellissima. 

Pariò il senatore Domenico Coletti, 
ricordando gli niti sensi ‘e le beneme- 
renze pattriotiche del venerando estinte, 

Il-monumento che sorge nel cortile 
pensile del Municipio, fu da un comi- 
tato di cittadini offerto al Comune e 
da questo con solenne atto accettato. 
Auche R: Umberto I concorse con 
lire: 500, 

+ © — 


Parlamento nazionale. 


CAMERA DEI DEPUTATI. — Se- 
dula del:30 — Presiede il Presidente 
6 — Dopo esaurite la solite 
izioni, si inizia la discuss'one 

cio di agricoltura, industria 


Dopo il brutto; il bello, ed avremo 
ora :decisamente ua «bello talmente ‘in- 
finito, taltaente completo da: scancel- 
lare \' impressione molesta avuta, ed 
avremo la poesia dei bei giorni caldi 
ma arieggirti da ua soffio puro, olez- 
zaute,, è bei giuroi lenii in cui ogni 
ora ba un-incanto, ogni istante una 
seduzione. 

In cgni dove verranno le arsure, la 
terra si ferà secca, polverosa, srids.. 
ma qui al Lido. la brezza marina darà 
sempre ristoro, il mare ci accoglierà 
sempre e ci darà vigore, salute, 

O:mai la stagione balneare si è av- 
viate, i forestieri arrivano e' popolano 
i vami Alberghi, Di giorno la vita è 
in ogni dove, e la brezza della sera 
che spira soave come bacio di dunna, 
invita alle pocticha passeggiate, 

L'azione della cura che cfire il Lido 
è impercettibile, quasi inravvertite, me 
continua, ma sicura: — il bagno, il 
silerzio, le grandi luci, l’ambiente ss. 
solutamente diverso, tutto agisce pie- 
pamente, con le ampie. evoluzioni, senza 
che, ve ne avvertite. Se siete venuto 
stanco, vi trovate riposato, se eravate 
malato, siete sano, Se avevate. un cruc- 
«cio inguaribile, avete ascoltato la voce 
pacata della ccscierza che vi ha dato 
coraggio ; se dovavate ricordare, avete 
ricerdato senza dolore e senza ira; se 
| dovevate. dimenticare, certo, avete in- 
cominciato a dimenticere. 

Non vi è nessun infermo di mente, 
di cuore, di fibre, dì nervi che non rie 
terni dal Lido con una Miglior forza 
se non per guarire, almeno per vivere. 
E più accaniti odiatori dal mare, sen- 
tono, partendo, la invincibile tenerezza 
della ccnversione. 


Note di cronaca. -— Come era stato 
deliberato del Consiglio Comunale, il 
21 agosto, primo anniversario della 
morte di Riccardo Selvatico, verrà mu- 
rata la lapide in sua memoria, 

In luogo però di figurare nel Palazzo 
Erizzo ove abitava l'illustre letterato, 
sarà posta, per desiderio della Famiglia, 
nella casa paterna al pente S. Antonio 
a S. Lic. 

Sembra che in isle occasione ssrà 
tenuta una commemorazione dall’il- 
lustre amico dell’ estinte, Prof. onor. 
Fradelette. 

Ii 15 giugno per cura delia Società 
iLleyer sarà data una grande festa gin- 

a al Lido, nel: Velodromo, per s0- 
il 30,0 «suo: anniversario di 
fondszione, - 

Avendo.aderito molte:società conge- 

ri. dell i istituti» e .ssuole 


‘Quella,:che già: ni 
= 4F dal.mondo. 


quarantofto, sì) ricco di fade 0 d' ento. 
susmo, © 

Carlo Albert», sentendo +1 fremito del 
sopolo piemontese, che diede na go- 
verno rsppressst:tivo, Carlo A'barto 
s'icrita, perchè aspirando a encciare 


e; | deli'I alia lo straniero, non vuol essere 


sugli elmi di bronzo,.s 
razze, vedo, nella | 
eva, innalzarsi. con ‘Pietto II 
croce Sabauda. 

Il f.ngo contamina. 
altri signori delia 
sangue le abbrucia 
Cisa Savcia immaco] 
sempro più falgidi 
candido vette delle; 
custode della CE 


‘è._del:medi 
la bianca 


da.-6r 

‘brilla’ dà 

splende sulle 
me: vigile 


‘Uno solo tent: 
g'gnosa caduta Cai 
e:cita i varii sign 
a a cambatiere con-iu) 


Struoso Ciclope d 

non ha cha Ì’ occhio 

è vuota, a Tadia è dei 

l’acsicure ea sò. sfeasa; f 

Vergognatevi. del. vostro; 

puguate le armi. ) 

straniero... { 
A questo. parole; 


è. Quest 
trioftici versi di 
dec 


E ch'or, miscra‘fatta. 
Di barbare catene ha il collo onustà;' 
Ml nudo seno e il lacerato busto 
Empi trofei dolla fisrezza ILéra 
A te mostra, o gran Carlo, e por.te spera 
Sottrarsi el giogo indegno, al lacc'o ingiusto. 


N3 con minore entusiasmo Giambat-” 


tista Marini, uel medesimo! tempo si 
proponeva di scuotere i cuori sssonnati 
dei suoi contemporanoi, Egli rappre- 
sentava l’Iialis, mentre 


: coi crini incolti e sparti 
Col diadema 162) rotto in più parti 


rivolta al grande Emanuele esclamava: 


Lul chiamo, in Lui confido e dal suo bando 
Spero veder questa si vasta molo 
Di Monarchia, cho sin> al Ciel fa guerra, 
Cader distratta è falminata a terra. 


Carlo Emanuele I, eroe e preta egli 
stesso, ai consigli che gli venivano dati 
di deporre le invitte armi lucenti, ri- 
spondeva : 


Italia, ab, non temer! Non creda il mondo 
Chio mova ai danni tuoi l'oste guerriera; 
Chi desìa di sottrarti a gravo pondo 
Contro te non congiura. Ardisci e spera! 


Quale momento sclenne! Il sacro 
nome d'Italia si spandova: per tutta: la 
penisola, risvegliava ia sopita coscienza 
dell'antica virtù segli animi dei no- 
stri antenati, i quali al rumore delle 
armi, che ioro giungeva dal ferreo 
Piemonte, tendevaro I’ orecchio accom: 
pagnando cogli avgurii e coi voti le 
imprese gloriese del duca Sabaudo. 
Nn accorrevano, skimè! sotto il’ ves- 
sillo nazionale, ch'egli spie;ava, per 
aiutarlo a redimere Ìa patria, non ac- 
correvano - a lui, quando ‘egli diceva 
all’ambasciatore veneto Ranieri Zan: 
«Signor Z>n, Fraacesii e Spagnuoli 
vanno d’ accordo in un solo concetto, 
nel concetto di tenerci avviliti, morti- 
ficati, dipendenti da loro. Perdio, se 
non fossi solo, giurerei pe ‘1 mio capo 
di cacciarli per sempré dalle -nostre 
terre con questa spada». -N"f accor- 
revono, dico; ma nel findo del cuore 
sentivano che ai piedi delle Alpi vi- 
veva una forte e magnanima dinastia 
pronta a scendere in campo ‘per difen- 
dere l'onore del nome Italiano, senti- 
vano fremere neli'snima di' Casa Sa- 
voia l'eco di quei sentimenti che, con- 
fusì e iad:stint, turbina nei loro 
petti avviliti, È 3 

Così in-fistima de 
che minacciava a’esting 
soffio-delia dominazione 
dava più:vividi lam 


î cavalloggieri 
‘conti. € 


inceppato da formelità costituzionali. 
Pensa in:lire si pressato: per ncn far 
esdere il l’iemonta sotto il- giogo di 
Francesco IV di M densa, por non ren- 
dere tutia l'Italia serva dell’ Austria, 


:j.egli ba duvuto giurare di mantenere fe 


forme organiche deli’ antica monarchis 


if:di Sevoia. Mencherà alla data parole? 


Si coprirà di disonore? AD, n0;- me- 
glio è abdicare; tanto più ch> gli sera. 
bra (dice Domenico B-îti) che la co- 
st tuz'one richiesta l’induca a disdire 
la secolare dinastia, dalle quale di- 
scente e debba chiamare sopra i suoi 


if popoli irfiniti mali. 


— Hi. mio regno è fivito — cogli di- 
ceva all'arcivescovo d’Angennes e pensa 
d rirunz’are al trono. 

Ma l’eminente prelato, ma i più il- 
lustri c ttedini: — Voi avete giurato, 
gli dicono, pe'l bere dei vostri sud- 
d.ti per sllontarare: da! Piemente ila 
tirannide sustria a: ora al b:ne dei 
vostri sudditi dovete sse-ficrra voi 
sfess>, i v ssi principii accordando le 
riforre i terali, che vi vengon. chieste, 

Carlo A'barto cada e nel 4 marzo del 
4858 promulga lo Staiuto f.ndamen- 
tsîè del regno, quello Statuto, pel quale, 
R3 e P. polo, stretti in unità di pro- 
positi, r-sir» libera e indipendeste l'I- 
teli. 7 


La monarchia di Savofa non solo 
pro-ugrò in ogni tempo il principio 
dell’indipendenza nazionale,.ma snche 
fu sempre disposta ad assecondare cgni 
ragionevole sspiraz'one, ogai civile pro. 

esse, Stringiamoci quindi filuciosi 


‘internò alla:Crota Sibaud?, la quale 


col giovare’ Vittorio Emanuele I1.0 ha 


per motto: — Randezione matorisie 0 È 


morale d' Itali»; — strivigiamoci, ripeto, 
into aîla Ciice Si da E 


"posren % fenici dn 
via dell'umano progresso. 
F. Mondaini. 


A UDINE. 


Giornata calma, ma piacids, deli- 
zosa: st'raverso un tenue velsrio di 
rubi roite, pivveva una luse uniforme 
non vicrlents, Albeggîò con una pro- 
messa di tace; l’sreobzlono ; e pace 
sia alla Patria, con lo Statuto: sub 
lege hbertas. 

Ancora durante la notte — coi treni 
uitimi da Trieste, con biciclette ; e più 
nella mattina d’ieri, volando stulia 
mec-hine polvarcse 0 col primo treno 
ds Gorizia, erano convenuti nella città 
rostra centinzia © cantinaia di fratelli 
d’oltre il Judri. A Gorizia fu rimane 
data. perfino lx gita che il Club cicli- 
stico pcpolare divisava, cen la meta s 
Farra, perchè — ci scriveva sabato il 
nostro corrispondente — « per domani 

asi tutti progettano di recarsi a U- 

ine, » 

— M3 par guanca d'esser va da 
Trieste — ci diceva un amico. — Ni se 
fa che seludar, ogni prs:o se incontra 
amizi, come sul Corso, 

File di vetture pubbliche @ frequenti 
carrezzoni del tram. all'arrivo del primo 
treno, s:Itanto iermattioa ne porta- 
rono:alcune centinaie sulla Piazza Um: 
berto 1.0, +d sspettarvi 

LA RIVISTA. 

G'à vi erano schierate lo truppe: il 
47.0 fanteria, sul viale sppiè della Riva, 
il 120 cavalleria a nord, presso il 
mercsto bovini, il Collegi» militariz- 
zato Aristide. Gaballi presso l’ imbocco 
di via Porta Nuove, 

Alle 8 e mezzo, il Collo già presen- 
tava il solito pittoresro aspett». Nume» 
rcsa le signore, in abbigliamenti chiari : 
qualche blusetta rossa, e gli ombzelini 
multicolori, mettevano una nota più 
gaia tra quella varietà... 

Appiò della Riva, s'incurva in qua. 
druplice fila ua'ondata di popolo die- 
tro la fanteria schierata, 

All’ombra dei maestosi ippocastani, 
altro popolo si addensa sul largo sa- 
micerchio, 

Accolto al suono della. marcia reale, 
giunge il generale comerdante il Pre- 
sidio comm. Navs, seguito dallo ststo 
maggiore, I soldati presentano le armi; 
altrettani 
le loro spade.lu- 


rapidamente la rivistu,.ilgo 
# pestirsi nello spszio 
‘autorità, 
oa 


imita: 


fa o ell allievi del G+balli;: 


5 |arclogio, nitidi ringrazia» 
*fizesto, cus di pesata 
idea di Amminiatraziore, |. 
la Gorehi; Basra €.| 


; ACETI 
d:nte del Consiglio provingiale: co, citi 
uff. di Trento Le ricevuto dal ‘fenonte. 


scalonnalio csv. Fusso, 


Quello spazio — di fe 
dellà. Riva — (ora, fenutolib 
rabinieri e da agenti in borghesi 
non facile era l'impress: tanto si pi 
giova li folla tutto all’intorno; ©‘ - 

— Progo, st ano indietro...” 

. = Cossa.la vyl?.., Gavomo:fato sete. 
tantaduo chilometri per veni veder 1. 
— risponde un ciclista ino: e l'a: 
gente sorrido, senz' aver più.il coraggio : 
neanche di « pregare » indietro, 

Sfilano le ‘poche ‘truppe. Prima ia 
fanteria... AI passaggio dellz bandiera, 


«molti si levano: il: cappello. revarenti, 


Ma ecco i piccini del Gubelli: Ja. mi- 
nuscola banda suonando gogregiamente. 
la marcia resle: alcuni. « suonatori » 
potrebbero stare entro lo, strumento... 

— Boavil.. 

Varde cha bai picci!,, Varda che 
bei cdsolil... 

Poi, la.cavalleria : al pass*,al trotto.. 

— Oh questo l'è bel, la vedif.. Que- 
sta l'è assai ball. 

E tale giudizio ha la sua ricorferma 
nell'apulauso lungo, calorcso, che sa- 
luta i bravi cavalleggieri, trottanti al» 
liveati fra nuvole di polvere; 

1 gi nerale saluta quisdi i numerosi 
ufticiali di varie armi e della milizia 
territoriale raggruprati vicino; s'in- 
trattiene allabilmente con il cclonnello 
ing. cav. Asti; al maggiore delle'guerdie. 
doganali chiede come vadano le febbri 

ia'sriche, fra le guardie -accantonate + 

#898 1 

— Oh; benissimo, generale. Nn c'è 
quasi p'ù ammalati, 

H nno applicate le reti protettrici 
dappertutto ? < ; 

= Sissignore : e dopo di allora, pro-- 
prio, non c'è amma:ati più, si può:dir 
nessuno, . | » È 

Il maggiore medico dott, M:chiieli 
conferma, ; 

I! comm Nava chiama quindi il mag. 
giore dei. carabinieri ‘e -gir 
dsposizioni perchè Ì' 

osi -cireolo sia-teriù ‘ancora: sgona: 

0. Di lì a poco, lo vediamo- passarci 
dinanzi a galoppo, ‘seguito da tutto 
lo stato maggiore, mentre gli appisusi 
prerimpono eslorcsì e si propagano. da 
un capo all’altro, come fa il.piegarsi 
degli albari lungo un viale con lavano 
zarsi del vento.. "3 


Dal Piazzale Umberto I., tutta ‘quella 
moltitud ne si riversa nelle vie centrali 
della città, Ban presto, caffè e birrarie 
e osteria e bottiglierie sono gremiti, 
come nelle occisioni di massimo con- 
€C180,.. - 


AL PADRE DELLA PATRIA, 


La bsndiera nazionsle sventola da 
issime caso. da tutti eli edifizi pub- 
piszza V.ttorio Emanuele, con 
tanta e così straordinaria frequanza di 
popolo, con le numerose bandiere tri- 
colori che sdorvano e le circostanti alto 
case eil Palazzo municipsle .e il tetto 
della Loggia di S Giovanni, con i grandi 
confaloni dai colori del Comune e-della 
Provincia, con i chioschi 
sspeito d’insulita grandiosità, 

Notiamo, appiò del monumento che 
la gratitudine dei Friulani eresso. a 
Vitcrio Emanuele II, uno stupendo 
mazzo di fiori freschi. 

Sul ricco nastro v'è la scitta : 27 Cir. 
colo liberale costituzionale. L. 
.__Snbita doro la rivista, al Caffè Nu vo, 
in Va Marcatevecchio, si dettero cone 
vegoo moltissimi degli ospiti. |.’ 

Ad un momento convenuto, tutti u- 
niti si dirossaro alla Piazza Garibaldi 
per deporre sul monumento dell’ Eroe 
una belli:sima ghirlinda di rosee ga- 
rofani rossi, con ricchi nastri in seta 
rossa e frangia dorata; sui grati Stava 
scritto in caratteri d’oro: Un gruppo 
di trieslini-a Giuseppe Garibaldi; 

Giuuti dinnanzi al monumento, uno 
della comitiva, scavalcato il petto, 
fea un subisso di applausi e di Evviva 
a Garib:ldi e all lialia, ciaso con la 
corona il collo del Garibaldino.. 

Prima di discendere, mosso dalla più 
“viva commozione, con le lagrime agli . 
occhi, abbrscciò ;1 garibaldino, soòccan- 
dogli in viso sonori baci. 

I compagni agitavano all'aria. i cap. 
pelli, îe signore i fazzoletti. e tutti: get- 
favano b:ci alla severa e carissima <f. 
figio deli’ Eroe, , Let 

La comirozione, l'enturiasmo -érano 
qualcosa di indescrivibile, 


Gi dicono; naturalmente noi non 
an Ù e 


= hi 
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Listino dei pi 










Questo ata 


son rimultati sor 
4 rocmattol, contra 1 raffrei 

di tuota se dai denti soc fdt 
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oudalir ga merita 1 puev "È 
lato Presici Lol È 

S tigho ascondo la {7 
talia. le fareoniio 
È doll rogaiste ella mare 
Losstare amvalion d'un ii 
Voreua Canronta 
Le ringrazio doll nuie rallenta e he 
sato al suo eso 
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i STAGIONE 
LA, SAISON 
IL FIGURINO DEI BANBINI 


LA STAGIONE a LA SAIBON sono ambalue 
oguali por formato, par carta, por ii tosto « 
gli annessi, La Grande edizione ha in più 32 
figurini cotorati all’ acquarello. 

lu un auno LA STAGIONE o LA SAISON, 
vando eguali | prezzi d' abbonamonto, dauno Ir 
24 numeri (due sl moss), 4000 insialoni, 19 #- 
gurint colorati, 12 panoroma a colori, 12 sE 
paedial con 209 modelli dà trgliara e 400 
engni per Ievort foranitetti. 








PREER D AMAMBNTO: 

per d'itstia Tom, 
Piecolsiedizione: 2.50 
Grande + do Bo 


IL FIGURDIO DARI BAMBINI è la pubblica» 
glona DE economia e: prativamente più vtlia 
por la famiglia, 0 gi occupa osclasivemente de' 
vestiario del bambini, dal duale d: RE teade 
fe 18 pagina una settantiza di 5g 
strazioni o disegsi per 
modolti è fi; 
in edo 
moria ih ni 

Ai «qui 
Va sisito 
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gas all’Uffiale Poriodize 


Por agsomarsi 
pirceto l'Atesimizivazione del 
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Luigi Roselli — 


Via Rialto N, 12 


2-UDINE- 


Via Rinite N. 


Mercerie e chincaglierie all'ingrosso e al dettaglio {{{o. s— 
Grande Deposito fiammiferi 


legno e cera 


LUCIDE E VERNICE INGLESE PER SCARPE 





Rubinetti (Spino per botti) in ogno e legno meal! N) 
ARTICOLI PEI CALZOLA!I e forme di Iegno per scarpe 


Specialità articoli per fumatori 


Grande assortimento di posaterie “@& eo a 
Li TE è, 180 
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La PAPRIA BRE FRIULI 


nostre Giorualo, pi uftelo prinsipale di pubblicità 4. FRANZONI è. 
Gonova Piassa Fontane Muzoze — PARIGI 14 Rus Pordonnet, 






























3 SESSO SERE, 











MACCHINE INDUSTRIALI 


civ. G. MarzoccHif 


Via fastiglione N. 2 - BOLOGNA - Via Farini N. 24 





I migliori Bacinelli per Onflè, Spezie e 
Droghe sno quolle dell’ Enterprise Manufact: È 
e C. di Filadelfia per solidità di costrezione, ele 
ganza di farma o massima quautità di prodotto. 


I primari DROGHIERI del Regno possono attestare 
3 time n 
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#50 ia der È 





su montatura vecchia di*qualtinquestoffa GARANTENDO che non si taglia. 


fuer Lor 
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MASDAZZINO CHINCAGLIERIE-MERC E RIR- MODE 


Mercatovecchio, 5-7 - UDINE - Mercatovecchio, 5-7 


PREMIATA 


Ofician meccanica per co- 
struzione e riparazioni Bi. 
GIOIE DI QUALSIASI 

IPO. 


il sag Ricco assortimento 


necessori e pezzi di ricambio 
+ Camere d'aria - Coperture 2:c. £ 


Unico Deposito 
dello Coperture gomma Vulcan'e:sta 


Si accordano pegamenti rateali - Si 
fanno cambi. 


Deposito impermeabili Lodan, gomma - Soprascarpa gomma - 
| - Guanti ecc. — Palloni per Foot bell - Palloni per sfestto - Racchette e palle per Lawa Tonn's - Tamburelli 


I 
ecc. — Rappresaatanza Automobili - Vetturette - Quadricicli - TPricicli - Motociclette. 
i Grande assortimento Ombrelle -. Ombre.lini - Bastoni - Ventagli 





- L. MARCHI 
Sale mode Piazza V. E, 4 — Negozio Mode Mercatoveechio 


Gasa di confezione 


Mantelli - Giacche - Costumi Tellleuse e Toilettes Der 
Bignora di fina Novità e di esecuizone garantita. 


Pellicceria ricca e articoli fantasia. 





dtapprosentanza o Deposito in oggetti di alluminio della Ditta 01 
CLAUDIO ZECCHINI: DI MILANO 
x E 


sa nattara Bi 


MILA SCATOLE 


sare PARIGI 
i Caso 


Tappezziere in 
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GIUSEPPE LAVARINI 


UDINE — Piazza Vittorio Emanuele — UDINE 


Grande:sssortimento 
OMBRELLE, OMBRELLINI di ultima novità di seta e di cotone 


Assortimento BAULT'è VALIGIE di qualunque ferma e grandezza 
a prezzi da mon temere concorrenza 


Assortimento Portafogli - Portamonete 
Articoli per Fumatori tanto in Radice che in Schiuma 
Si coprono Ombrelle e Ombrellini 














Prezzi convenientissimi 


VE Verza 





cao | Ciclistico 





Costumi par ciclisti - Maglie » Berretti - Calze I 
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CHITARRA TnesimE, VOCa FODRACA. Si cRssa Iucida, scado 
Franco di porto Line 65. in tutto {l Lug ; 
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Ing. C. FACHINI 
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ipa Stradivarius, voce sonora, vernice aplou» 




















Ogni strumento è corrodato del re- 
latisi Accossori cioò cassstta, 
penne, arco, musica, coro, 850, 







Mandolino Regina È 
Liro 9,76:(i0 dipità) 








Eecottuati gli ordinari; ndenti in Pro» 
vipoia e foori, ‘oi. dòt#Arda! inserzioni | salla 
PATRIA DEL FRIULI, davo anteciparne pleno 
importo approssiniativo mediato! 

cartolina postale, avvaro al n 
Amministrazione. L; 

Per avvisi commerelali che si ato 

blicare' più volte, intendersi om cin 1° 
ministrazione.:-... . 
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tal Perandi Giorni 
Per. annunoi Macriuari,avoiti ad 

teresse privato, a così comunicati. 

graziamento ed articoli .da ini 

volta, ti prezzo é 

Per ‘artiooli'di' una. ‘0: 



















‘per. 
dei committenti, li: prega 
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è casa al pento Postollo N 


Istrazioni soda, todi 

ona con mai 

sionali, singolarmente oto ae 
indole ed agli spaciali fatonti di 


fosse per Zsami cr doit 
queta i € Consereatori: “erosion 
























d. 7,58 D. 8,35 10,40#D, 6,20 M. #29 10.19 
AKI. O. 14.56 19,45 fn. 18.30 M. 14.30 10,08 


sfiao $. Giorgio frieste j Frioate B. Giorgis dia. 
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ta Udlaa A Civideloglia Cividsto = A Uda 
Mo 6 6,30 fm, 6.55 7.35 
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Coperte è Cuffie Cuffie da Cavallo . 
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